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Scuola: la Camera ha varato 
la nuova legge di riforma 

Il provvedimento passa al Senato prima di poter diventare operativo - L'intervento 
del compagno Giovanni Berlinguer - Evitare gli insabbiamenti che ci furono nel '78 

ROMA — Primo concreto 
passo verso la riforma della 
scuola secondaria superio
re bloccata per sessantanni 
In uno schema superato. Lo 
ha compiuto iersera la Ca
mera con l'approvazione in 
prima lettura di un com
plesso provvedimento che, 
dopo una vivace battaglia 
parlamentare e tra molte 
contraddizioni (da qui l'a
stensione dei comunisti, 
decisa nel corso di un'as
semblea del gruppo), reca 
Importanti segni di una 
cultura riformatrice che si 
è affermata tra socialisti e 
comunisti, tra laici e catto
lici negli ultimi quindici 
anni, come ha ricordato 
Giovanni Berlinguer nella 
dichiarazione di voto per il 
PCI. 

E come questa cultura si 
faccia strada tra non poche 
difficoltà è stato testimo
niato, proprio al momento 
del varo della riforma, da 
due dati di chiara valenza 
politica. 

Il primo: su una legge di 
così grande rilevanza e di 
così lunga prospettiva, la 
maggioranza pentapartita 
si è spaccata ed i liberali — 
apertamente contestati in 
aula dai socialisti — hanno 
votato contro, unendo i loro 
voti a quelli dei missini e, 
con motivazioni natural
mente differenti, dei radi
cali e del PDUP. 

Il secondo: non c'è stata 
unità completa neanche 
nello schieramento DC-
PSI-PSDI-PRI, ufficial
mente favorevole alla rifor
ma, tant'è che a quelli delle 
opposizioni dichiarate si 
sono aggiunti nel segreto 
della votazione elettronica i 
«no» di almeno 25 franchi 
tiratori della maggioranza. 

I voti favorevoli sono sta
ti infatti 243, cioè meno del 

ROMA — Come sarà la nuo
va scuola secondaria superio
re, se il Senato confermerà in 
autunno il testo della rifor
ma varata ieri dalla Camera? 
Vediamone le linee fonda
mentali, anche nei loro a-
spetti contraddittorii; e te
niamo presente che, se i tem
pi parlamentari saranno ri
spettati, Ravvio della nuova 
scuola potrà avvenire nell' 
«ano l84-'85. 

FINALITÀ — La nuova 
scuola si propone di assicura
re una formazione culturale 
e professionale di base che 
consenta sia l'inserimento 
nel mondo del lavoro, sia 1' 
accesso agli studi superiori, 
quanto un più alto livello di 
conoscenze e di capacità tec
niche. 

STRUTTURA UNITARIA 
— Abolita la tradizionale di
stinzione tea licei classici e 
scientifici, istituti industriali 
e tecnici, professionali, com
merciali e magistrali. Nasce 
una scuola unica che dura 
cinque anni ed ha struttura 
unitaria articolata in indiriz
zi per aree di professionalità. 
I piani di studio comprendo
no discipline comuni (le pre
valenti nel primo biennio) il 
cui peso decresce a partire 
dal terzo anno, quando au
menta invece quello delle di
scipline d'indirizzo. Queste 
riguardano quattro grandi a-
ree: artistica, linguistico-let-
teraria, scienze sociali, natii-
ralistico-matematicc-tecno» 
logica. Nonostante che il 
biennio sia una base comune 
e unitaria, Io studente è co
stretto sin dal primo anno ad 
una scelta abbastanza preci
sa. Vero è che più tardi potrà 
sempre cambiare indirizzo 
ma, dopo il terzo anno, a 
prezzo di esami e corsi inte
grativi. 

cartello calcolabile in base 
alle presenze; 1 contrari 62, 
cioè assai di più di quanti 
fossero presenti nei banchi 
del quattro gruppi ufficial
mente contrari alla rifor
ma; e 156 astensioni, dei de
putati della Sinistra Indi
pendente, oltre che dei co
munisti. 

Il voto del PCI — ha sot
tolineato Giovanni Berlin
guer — ha un triplice valo
re. Quello, intanto, di sotto
lineare il contributo che i 
comunisti hanno dato all'e
laborazione della riforma e 
la loro determinazione di 
battersi in Senato (che do
vrebbe varare la legge in 
autunno) per migliorarla. 
Quello, poi, di sollecitare 
per questa strada altri pro
cessi riformatori nella 
scuola, che ancora qualche 
mese fa apparivano blocca
ti: per le elementari, per l'u
niversità (alla legge sui do
centi devono seguire quelle 
per la didattica, cioè per gli 
studenti), per l'ammini
strazione scolastica, dagli 
organi collegiali al ministe
ro della Pubblica Istruzio
ne. E ciò proprio nel mo
mento in cui le spese dello 
Stato per l'istruzione, la 
cultura e la scienza sono 
passate da quasi il 20% a 
poco più del 10% del bilan
cio. 

L'astensione comunista 
ha infine un valore di de
nuncia degli equivoci e dei 
limiti della riforma. Berlin
guer ha citato in primo luo
go il caso delle norme sull* 
insegnamento della religio
ne. Si è trovato un compro
messo verbale, che ciascu
no stiracchierà a piacimen
to, per non accettare la 
chiara formula originaria 
che parlava di «scelte indi
cate dagli studenti o dai lo
ro genitori». 

Sono «incomprenslvii i 
comunisti verso 11 mondo 
cattolico e la Chiesa, per a-
vere sostanziamele ripre
so e difeso quella formula
zione, o è scarsamente com
prensivo l'on. Galloni per 1' 
esperienza e le idee che ma
turano, e di cui è testimo
nianza la recente nota di 
Giorgio Manganelli sul 
«Corriere! in cui ci si chiede 
se sia sensato che la religio
ne sia promossa al rango di 
«materia» come la gramma
tica francese e la ginnasti
ca, con una «inutile, pigra 
vessazione»? 

Ancora: perché il rinvio 
di cinque anni del prolun
gamento dell'obbligo scola
stico? Quale tempo miglio
re di questo — ha osservato 
Giovanni Berlinguer —, 
quando la ridotta natalità e 
l'accresciuto numero degli 
insegnanti permetterebbe 
di prolungare la scuola fino 
ai livelli degli altri paesi svi
luppati, e di farlo con poca 
spesa, anzi evitando lo 
spreco di stipendi inutiliz
zati e l'avvilimento di inse
gnanti male impiegati? 

Altro punto contestato: 
la precocità imposta alle 
scelte di indirizzo. Stabilito, 
e giustamente, che l'acces
so alle facoltà universitarie 
deve essere congruo al di
ploma conseguito, è tutta
via già alla fine della terza 
media che si decide che l'a
lunno dovrà decidere in 
pratica la futura professio
ne. Quali conoscenze, quale 
maturità, quale libertà ef
fettiva esiste ad una età co
sì giovane? 

Quali condizionamenti 
finiranno per esercitare la 
classe di origine, la cultura 
o l'incultura familiare, la 
moda più che la vocazione? 

Infine, la questione deiie 
deleghe concesse al gover-

Studi e scelte 
dei ragazzi 

si profilano così 
Linee di fondo del provvedimento, anche 
negli aspetti contraddittori - I decreti 

ATTIVITÀ ELETTIVE — 
Allo scopo di arricchire gli 
interessi culturali degli, stu
denti, su proposta degli orga
ni collegiali o di almeno ven
ti ragazzi potranno essere in
trodotte nei piani di studi in
segnamenti e attività «a ca
rattere elettivo»: dallo studio 
dei mass media alla politica, 
all'ecologìa. Queste attività 
non potranno occupare più 
di un decimo del tempo com
plessivo di studio. 

LINGUE STRANIERE — 
Si dovrà studiare almeno 
una lingua estera, per cinque 
anni e non più solo per due. 
Gli insegnanti potranno es
sere anche stranieri, assunti 
con contratto a termine. 

GLI ESAMI — Saranno a-
botiti gli esami di riparazio
ne. AI posto delle vane matu
rità e abilitazioni, viene isti* 
tuito l'esame di diploma che 
avrà valore di esame di Stato. 
Gli studenti risponderanno 
su tutte le materie dell'ulti* 
mo anno e, se privatisti, an
che degli anni precedenti. 
Non è escluso che l'attuazio
ne di questa parte della rifor
ma sta anticipata all'anno 
•83-TH. 

ACCESSO UNIVERSITÀ 
— L'accesso all'Università sa
rà corrispondente all'indiriz
zo seguito nella secondaria. 
In sostanza, che sceglie l'area 
linguistico-leUeraria non 
può poi andare a ingegneria. 
Si può tuttavia accedere ad 
un corso di laurea diverso da 
quello seguito nel corso della 
secondaria, con un esame in
tegrativo, organizzato dall' 
Università. 

SCUOLA-LAVORO — Le 
attività lavorative diventano 
un cardine dell'impegno for
mativo generale della secon
daria. Durante il triennio si 
prevede infatti un rapporto 
con strutture produttive e-
sterne alla scuoia: fabbriche, 
uffici, laboratori. È qualcosa 
di più del tirocinio origina
riamente previsto, ma non è 
ancora un reale e concreto 
rapporto integrato per realiz
zare una vera e propria alter
nanza di studio e lavoro. 

OBBLIGO SCOLASTICO 
— Solo a partire dal quinto 
anno successivo all'entrata 
in vigore della riforma scat
terà l'elevazione da otto a 
dieci anni dell'obbligo scola
stico. Nel frattempo verrà 

no. L'azione condotta dal 
PCI insieme al PSI e alle al
tre forze della sinistra ha 
permesso di limitare gli ar
bitrii e gli stravolgimenti 
tradizionalmente operati in 
passato dai governi nel pas
saggio dal voto del Parla
mento ai decreti di attua
zione delle leggi. Ma anche 
così le deleghe restano 
troppo ampie, e troppo 
scarsa è la fiducia nell'azio
ne del governo. 

E qui Giovanni Berlin
guer ha introdotto un ulte
riore elemento di preoccu
pazione, che ha voluto suo
nare, anche come monito 
per il successivo iter della 
riforma. Vi sono — ha detto 
— rischi di peggioramento 
e di insabbiamento della 
legge. Così accadde nel '78, 
quando le resistenze con
servatrici e lo scioglimento 
anticipato delle Camere 
mandarono all'aria questa 
stessa riforma e, con essa, 
dieci anni di lavoro, di cul
tura, di lotte. Questa legi
slatura è forse l'ultima oc
casione. Si assumerebbe 
una grave responsabilità 
verso le future generazioni 
chi volesse affossare o stra
volgere questa riforma, e 
mantenere in piedi per altri 
decenni un edificio scola
stico cadente, nato già vec
chio, concepito come uno 
strumento reazionario dal 
governo fascista nel 1923, 
ha soggiunto Giovanni Ber
linguer, esprimendo infine 
l'augurio che socialisti e co
munisti, laici e cattolici, 
che nella scuola hanno a-
vuto scontri e polemiche 
ma anche elaborazioni co
muni, possano contribuire 
a valorizzare l'istruzione, la 
cultura, la scienza come ri
sorse fondamentali e come 
finalità dello sviluppo. 

Giorgio Frasca Polara 

studiata la possibilità di anti
cipare a cinque anni l'inizio 
della scuola elementare. 

LA RELIGIONE — È uno 
dei punti più ambigui della 
riforma. Pur non essendo ob
bligatorio, l'insegnamento 
«fa parte delle finalità della 
scuola». L'esercizio del diritto 
di usufruire dell'insegna
mento della religione è rego
lamentato in forme che ga
rantiscano il rispetto della li
bertà di coscienza e non dia
no luogo a discriminazioni. 

• Queste disposizioni si appli
cano a tutte le confessioni re
ligiose. 

AGGIORNAMENTO — 
Sarà varato un piano organi
co pluriennale per l'aggior
namento del personale do
cente e non docente; e ver
ranno gradualmente istituiti 
anche dei eentri permanenti 
per l'aggiornamento cultu
rale e professionale degli in
segnanti. Essi partecipano 
alPattuazione della riforma 
anche attraverso l'elabora
zione dei programmi. Ogni 
sette anni i programmi sono 
sottoposti a revisione e ag
giornamento. 

DECRETI DELEGATI — 
L'attuazione della riforma è 
in gran parte affidata ai de
creti che, su delega legislati
va, dovrà via via emanare il 
governo. II rischio di ritardi e 
distorsioni è evidente. Ma è 
stato introdotto nella legge 
un meccanismo che riduce i 
rischi vincolando l'esecutivo 
al rispetto della volontà del 
Parlamento. Il governo do
vrà infatti non solo chiedere 
alle Camere un parere sui 
propri decreti di attuazione 
della riforma, ma anche 
muoversi nel rispetto di que
sto parere. 

9- f. P-

Di nuovo presidente della Conferenza dei vescovi italiani 

La conferma di Ballestrero alla CEI 
delude conservatori e integralisti 

È cominciato ieri a Comiso il presidio dei movimenti internazionali per la pace 

CITTÀ DEL VATICANO — La linea di 
autonomia critica della Chiesa italiana ver
so l'esperienza politica della DC, e di una 
sua presenza attiva nella vita sociale con 

Sropri valori, si rafforza dopo che il Papa 
a confermato il cardinale Ballestrero alla 

presidenza della CEI ed ha nominato 
mona. Edilio Caporello segretario. 

Entrambe le cariche erano scadute da 
tempo. Non erano mancate pressioni sul 
Papa dagli ambienti più integralisti perché 
— soprattutto alla segreteria della CEI, cui 
spetta il compito di coordinare il lavoro dei 
vescovi — nominasse un vescovo più vicino 
a quei movimenti, come CI, che avevano 
proposto di ripartire dal «32 per cento* do
po il referendum sull'aborto. Una tentazio
ne, questa, che si era fatta strada in molti 
settori dell'area cattolica, nei mesi succes
sivi al referendum, ma che il cardinale Bai-
ketiero a mona. Caporello, sottosegretario 
dalla CEI non avevano mai condiviso. 

Il presidente dtUa CEI — co* inizierà il 
l'agosto il sesto anno di episcopato a Tori
no, dova rimane vivo l'insegnamento del 
cardinale PaOtfrino—ha lefato 0 < 

me al documento episcopale del 23 ottobre 
scorso, che rimane un vero e proprio prò* 
grammapastorale della Chiesa italiana per 
gli anni Ottanta. Il documento contiene u-
n'analisi seria e preoccupata della situazio
ne intemazionale (guerra, fame, sottosvi
luppo) e soprattutto della situazione del 
nostro paese, dove «il disordine sociale è 
accompagnato da un'allarmante caduta di 
valori». Di qui, secondo il documento, l'ur
genza di ripartire dagli «ultimi» e dai loro 
bisogni (lavoro, case, partecipazione alla 
cultura) per affrontare, in un'ottica nuova 
e con metodi diversi, la crisi che viviamo. 
Su questi temi, la Chiesa italiana deve sa
per svolgere — è il pensiero di Ballestrero 
— una sua funzione, che pur essendo reli
giosa e morale è rivolta ai problemi dell'uo
mo. 

La ventesima assemblea dei vescovi del 
26-30 aprile scorso ha dimostrato che at
torno a questa tematica è maturata tra i 
vescovi una linea unitaria: non è un caso 
che fl programma d'azione scelto si incentri 
su «comunione e comunità*. E su questo 

i d » si svolgerà il prossimo anno a Mi

lano, con la partecipazione del Papa, il con
gresso eucaristico nazionale, occasione per 
una verifica di questi nuovi orientamenti 
della Chiesa e del Laicato cattolico. 

A questo proposito va rilevato che il 
nuovo segretario della CEI (51 anni), more. 
Caporello, ha il merito di aver profuso negli 
ultimi dieci anni tutte le sue energie perché 
i nuovi catechismi, abbandonando ogni im
postazione precettistica, divenissero per i 
cattolici (ragazzi ed adulti) strumenti di 
confronto cntico tra il messaggio evangeli
co e l'impegno nel realizzarlo nella vita so
ciale, politica e culturale. Questo orienta
mento incontrava riserve negli ambienti 
cattolici più conservatori e neointegristi: 
taluni ravvisavano nei nuovi catechismi 

Esrfino «idee rivoluzionarie». Il fatto che 
iovanni Paolo II abbia scelto proprio 

mons. Caporello (che non è ancora vesco
vo) a ricoprire una carica tradizionalmente 
riservata a chi aveva già una veste episco
pale, vuol dire che si e lasciato convincere 
della validità del lavoro da lui fin qui svol
to. 

• I . »• 

Un lungo girotondo di pacifisti 
lungo la cinta della base Cruise 

Delegazioni da tutta Europa - Hanno chiesto di entrare nel «campo di morte» ma sono stati respinti - L'ul
timo appalto: 37 miliardi - De Pasquale: il Mediterraneo rischia di diventare una polveriera nucleare 

Dal nostro inviato, -, 
COMISO (Ragusa) — Il milio
ne di firme per la sospensione 
dei lavori della base missilistica 
di Comiso giace nei sotterranei 
di Palazzo Chigi. Le schede con 
la petizione le hanno consegna
te il mese scorso ad un rappre
sentante del governo. Risposta 
non c'è stata. Intanto, qui, a 
Comiso, si intrecciava ieri que
sto dialogo scherzoso: «Ah, Ro
lando, v'avemo fatto i bozzi ar 
cardo, e qui voi commannà!.. 

Roland Wogt, capo dei «ver
di* tedeschi, col suo cappellone 
di paglia, vorrebbe imporre la 
terza — o la quarta? — assem

blea sotto il sole ai pacifisti ra
dunati per il «campo interna
zionale» dei movimenti per il 
disarmo. • 

Cosi stiamo tutti in cerchio, 
a discutere, se la delegazione da 
mandare all'aeroporto «Ma-
gliocco», scelta come base per 
gli ordigni di morte, debba 
comprendere i partiti. O se — 
seconda subordinata • essa sìa 
da farsi con rappresentanti del
le forze politiche, e del comita
to di Comiso, e del coordina
mento regionale dei comitati si
ciliani. O se, infine, debba esser 
«eletta» dai primi duecento che 
sono arrivati l'altra sera a Co

miso, al Sud del sud d'Europa, 
per presidiare con simboli di 
pace il simbolo di guerra più 
reale e concreto che sia disponi
bile da queste parti: l'aeroporto 
scelto dalla Nato e dal governo 
italiano «primo della classe», 
come sede dei centododici mis
sili Cruise, testata da 200 kilo-
toni per ciascuno, per un totale 
di 22.400 kilotoni: roba da spaz
zar via la vita circostante con 
una potenza omicida che è pari 
a 1500 volte Hiroshima. 

Il campo internazionale dei 
movimenti per la pace — un'al
tra scommessa di quel movi
mento che è riuscito a racco

gliere il milione di firme in Sici
lia per la sospensione dei lavori 
— è già cominciato: già ieri 
mattina, davanti al cartello che 
prescrive «divieto d'accesso, di 
caccia, d'eseguir fotografìe, ci
nematografìe e rilievi*, in due
cento hanno chiesto invano di 
entrare e di vedere. C'erano pu
re i deputati europei Pancrazio 
De Pasquale (PCI) e Luciana 
Castellina (PdUP), il deputato 
nazionale Giovanni Rossini 
(PCI), il presidente regionale 
siciliano delle ' ACLI, Ninni 
Guccione, Giacomo Cagnes, 
presidente del Comitato della 

Fame nel mondo: il governo diserta 
il confronto sul provvedimento 

ROMA — La ripresa, ieri pomeriggio, del 
dibattito sul progetto di intervento straor
dinario contro lo sterminio per fame — con 
il quale in una «bozza di lavoro», il relatore 
Gilberto Bonalumi (de) unifica ed integra 
le proposte di legge dei 1500 sindaci e del 
partito radicale — è stata disertata dal go
verno. Soltanto dopo l'approvazione della 
legge finanziaria da parte del Consiglio dei 
ministri, a fine mese, farà conoscere i pro
pri orientamenti. Ma appare intollerabile il 
fatto che, con la sua assenza, il governo 
ritardi ulteriormente l'iter del provvedi
mento. 

La commissione comunque ha prosegui
to e concluso la discussione generale pas
sando all'esame dell'art. 1. I comunisti si 
sono astenuti sugli emendamenti radicali 
relativi alla quantificazione dei milioni di 
persone da salvare in quanto l'assenza del 
governo rendeva improduttiva qualsiasi 
decisione. 

Il lavoro di unificazione che — ha rileva
to nel suo intervento il compagno Alessio 
Pasquini — recepisce il progetto dei sinda
ci nelle sue linee fondamentali, è natural
mente soggetto a perfezionamenti (ed i co
munisti proporranno una serie di emenda
menti); ma e costruito nel BUO insieme qua

le utile strumento per realizzare concreta
mente gli obiettivi di azione posti dai sin
daci. " * 

Il progetto si discosta dalla proposta di 
iniziativa popolare solo per ciò che attiene 
i tempi dell'intervento, apparendo irrealiz
zabile l'ipotesi di poter impiegare, produt
tivamente ed efficacemente, in cinque-sei 
mesi 3 mila miliardi per concorrere nell'o
pera di salvezza di milioni di persone nel 
terzo e quarto mondo. Tant'è che gli stessi 
radicali avanzano ora l'idea di un arco di 
tempo più lungo (dodici mesi dall'approva
zione della legge). 
' Ma la lotta contro la fame — ha sottoli

neato Pasquini — non la si fa con una legge 
una volta tanto, ma con uno strumento che 

.impegni il nostro Paese in una «straordina
rietà permanente», da realizzarsi con serie
tà e rigore. 

La bozza di lavoro in discussione nel suo 
insieme risponde a questo obiettivo, preve
dendo la costituzione di un apposito fondo 
(alimentato dai mezzi dello Stato, da elar
gizioni di enti locali ed istituzioni pubbli
che e private, ed eventualmente arricchito 
dai finanziamenti a suo tempo stanziati 
con altre leggi e non impiegati). 

I deputati comunisti sostengono che la 

responsabilità primaria dell'aiuto deve re
stare al ministero degli Esteri e ricercando 
e coordinando la massima collaborazione 
con una serie di dicasteri economici e socia
li. Occorre però — ha detto ancora Pasqui
ni .— che fi testo legislativo liberi questo 
comparto della spesa pubblica da molte 
delle inutili lungaggini burocratiche. D'al
tro lato non si tratta di investire portando 
alimenti soltanto, ma — e qui si evidenzia 
ulteriormente la competenza del ministero 
degli Esteri — concorrendo, tenendo conto 
delle libere scelte dei paesi verso i quali si 
rivolge l'aiuto. 

Dove reperire i mezzi per finanziare il 
fondo? I sindaci propongono la riduzione 
delle spese militari e di quelle voluttuarie 
(tabacchi, ecc.). E questa da tempo la posi
zione anche dei radicali; i quali, pero, in 
una pagina a pagamento comparsa su un 
quotidiano, affermano che i 3 mila miliardi 
richiesti non saranno più ricercati «in gran 
parte da fondi stanziati per spese 
militari». ' ' • - - -

Si prepara forse — da parte del governo 
— la via ad una addizionale dell'IRPEF? 
Se così fosse — ha dichiarato Pasquini —; i 
comunisti non sarebbero d'accordo. 

a.d.m. 

Dopo le comunicazioni giudiziarie inviate a Gentile e Floridia 

Polémiche a Bologna sui giudici 
che indagano sulla strag 

Una dichiarazione favorevole del vice-sindaco Gabriele Gherardi e la risposta polemica 
dell'assessore Miriam Ridolfì - La reazione dell'Associazione familiari delle vittime 

Vacanze al CSM, ma non 
per tutti. E difatti giovedì 
prossimo i sei membri della 
prima commissione (presi
dente Giovanni Quadri, 
membro 'laico», designato 
dalla De) si riuniranno per 
esaminare la delicata que
stione dei giudici di Bolo
gna. L'appuntamento è sta
to fissato per il 29 luglio 
perché il 2 agosto (secondo 
anniversario della orrenda 
strage alla stazione di Bolo
gna) non passasse senza, 
per lo meno, una proposta. 
Nella sua interezza, il CSM 
si è riconvocato per il 20 
settembre, ed è soltanto a 
quella data, dunque, che 
una decisione potrà essere 
assunta. La storia dei magi
strati bolognesi non è preci
samente di ieri e, forse, il 
CSM avrebbe potuto, pur 
nel pieno rispetto delle va
canze, che sono un diritto 
costituzionale irrinunciabi
le, essere più tempestivo. 

Bisogna dire, però, che i 
consiglieri del Palazzo dei 
Marescialli non si sono dati 
alla bella vita negli ultimi 
tempi. Hanno lavorato mól
to e hanno preso decisioni 
serie, quali, ad esempio, la 
nomina di alcuni capi di 
importanti uffici, fra cui 
quello della procura gene
rale di Milano. Hanno do
vuto occuparsi anche di 
trasferte di giudici autore
voli su aerei privati, di cre
diti millantati (?) e di 'rac
comandati pentiti». Ma, co
me si suol dire, avendo fatto 
trenta potevano fare tren
tuno. La scadenza del 2 a-
gosto, in fondo, non è cosa 
di poca rilevanza. Certo, la 
decisione del CSM (appli
cazione o meno dell'art. 2 
sulla Ugge delle guarenti
gie) non recherà nessun ele
mento di novità sull'infame 
attentato. Ma chiudere 
quel capitolo prima del 2 a-
gosto avrebbe avuto comun
que un significato non tra
scurabile. 

Vorrà dire che se ne ri
parlerà verso la fine di set
tembre. Temprati dalla sti
molante aria marina -o 
montana, è augurabile che i 
membri del CSM non per
dano altro tempo e decida
no subito sulla proposta che 
giovedì prossimo t sei colle-
ahi detta I Commissione 
formuleranno. -. 

• Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Gli avvocati che rappresentano i 
familiari delle vittime della strage del 2 agosto si 
eono costituiti parte civile anche contro nuovi 
imputati. Si tratta del gruppo Tilgher-Delle 
Chiaie. Pare, infatti, che Stefano Delle Cbiaie 
(che collabora in Bolivia con i servizi di sicurezza 
e smercia armi in tutto il mondo) abbia inviato in 
Italia gli uomini che hanno preparato ed eseguito 
la strage alla stazione. L'ex capo di Avanguardia 
nazionale è inseguito da un mandato di cattura 
per associazione sovversiva e banda armata. • 

Le ultime notizie che riguardano invece il pa
lazzo di giustizia di Bologna sono di scarso rilie
vo. L'unico avvenimento della mattinata di ieri è 
stato l'incontro degli avvocati di parte civile con 
il consigliere istruttore Aldo Gentile ed il presi
dente del tribunale Mario Forte, sulla richiesta, 
fatta dallo stesso Gentile, di astenersi dalle inda
gini sul 2 agosto. Richiesta che come si sa è stata 
respinta. 

lì non accoglimento delle richieste dei magi
strati Gentile e Floridia ha suscitato all'esterno 
degli ambienti giuridici reazioni contrastanti. 
Posizioni che possono essere riassunte dalle di
chiarazioni del vice sindaco di Bologna, Gabriele 
Gherardi, dell'assessore Miriam Ridotti, e dell' 
associazione familiari delle vittime della strage. 

Il vice sindaco di Bologna, Gabriele Gherardi, 
ha espresso soddisfazione per la decisione del 
presidente del tribunale. F legittimo attendersi 
comunque — ha detto — che le procedure messe 
in atto dalla magistratura fiorentina siano con
dotte molto sollecitamente: cosi come è sperabile 
che esse possano rapidamente portare a rimuove

re ogni ombra sul comportamento giudiziario dei 
magistrati istruttori. Diversamente si potrebbe 
verificare che, anche in assenza di comportamen
ti giuridicamente censurabili, la denuncia otte
nesse il risultato di paralizzare di nuovo l'inchie
sta. Per Io stesso motivo si può auspicare che il 
CSM non proceda, specialmente in questa fase, 
allo spostamento d'ufficio del giudice Gentile. 

«La dichiarazione del vice-sindaco ha invece 
replicato l'assessore comunale Miriam Ridolfì 
per la parte che riguarda le decisioni che dovrà 
prendere il consiglio superiore della magistratu
ra, è molto grave, poiché rappresenta un indebita 
interferenza nelle decisioni di un organo indipen
dente e responsabile. Da due anni, 1 inchiesta sul
la strage procede nel vuoto a giudicare dai fatti, 
ed è singolare che proprio alla vigilia del 2 agosto 
si ritorni a parlare di piste concrete. 

Evidentemente si vuol trarre in inganno l'opi
nione pubblica e smorzare il legittimo sdegno per 
il fallimento delle indagini. Si deve auspicare, al 
contrario, che le indagini siano finalmente poste 
su basi serie e solide, e che la giustizia faccia il 
suo corso, senza deviazioni e intralci. • 

Dal canto suo l'associazione dei familiari ha 
dichiarato che manca la volontà politica per indi
viduare ì mandanti. Il CSM — dicono — sarebbe 
dovuto venire a Bologna otto anni fa per l'atten
tato dell'Italici». "Ritto, invece si è cominciato a 
muovere da gennaio di quest'anno, tra continui 
rimandi e minacce di chiusura delle indagini. 
- Vogliamo che il consiglio superiore della magi

stratura metta in grado il tribunale di Bologna di 
non fare ripetere gli errori sino ad oggi compiuti 

a. gue. 

Da domani le nuove mille lire 
ROMA — La nuova banconota da mele .lire con 
l'effige di Marco Polo iene alcuni ritengono aia 
invoca H ritratto di un vedovo aconosciuto) en
trar i in circolazione da domani. La nuova ban

conote aera leggermente P*ù piccola di quella 
attuele e mólto più colorata. N cMarco Polo» 
sarà destinato a sostituirà gradualmente le 
banconote con l'effige di Verdi. 

pace di Comiso. Ed una delega
zione della CGIL-CISLUIL si
ciliana, che ha invitato i lavora
tori a partecipare alla protesta. 

E poi, tanti ancora da ogni 
parte: i non violenti di Firenze, 
che hanno preteso una mezz'o
ra di «8Ìlenzioi, per concentrar
si e meditare davanti al Moloch 
della pazzia atomica; e i «verdi» 
tedeschi, un coordinamento dei 
gruppi antimilitaristi e antinu
cleari francesi, i comitati della 
pace del Veneto, una rappre
sentanza del PSU della Fran
cia, Cafiero del PdUP, Molinari 
di DP, il gruppo teatrale Teates 
di Palermo. Un'americana, due 
danesi, due svizzeri, una svede
se. 

Ma le prenotazioni sono per 
centinaia. E chi sa dove metter
li quelli che arriveranno stase
ra, segnalati da Torino, sulla 
nave Napoli-Palermo, ma non 
ancora giunti in questo lembo 
sud-orientale della Sicilia. 

Il «campo operativo» di que
ste due settimane di iniziative 
per la pace sta in uno spiazzo, 
con tettoie in eternit, offerto 
dal Comune «rosso» di Vittoria, 
limitrofo a Comiso. La Nato a-
veva chiesto questo enorme 
piazzale per farne una «base d' 
appoggio» al «Magliocco». Il Co
mune di Vittoria, che vuole isti
tuire qui una serie di servizi, ha 
rifiutato. 

Un brigadiere dei carabinieri 
ieri mattina si è offerto da tra
mite tra i pacifisti e i militari di 
là del cancello. Ma il maggiore 
dell'aeronautica Giovanni Sal
me ha risposto di avere avuto 
precise disposizioni dallo Stato 
Maggiore: «Non si può entrare». 
La richiesta di vedere a che 
punto siano giunti i lavori della 
base di guerra — l'ultimo ap
palto per 37 miliardi è stato già 
assegnato, e i lavori inizieranno 
ad ottobre — è stata respinta. 

«Teniamoci per mano», han
no risposto i pacifisti. E hanno 
deciso di fare un altro grande 
girotondo sotto il sole torrido, 
lungo i quindici chilometri del
la cinta di questo scalo aeropor
tuale, che durante l'ultimo con
flitto mondiale venne massa
crato dalle bombe. È tornata a 
risuonare, una canzone degli 
Anni Sessanta: «We shall over-
come* (Noi vinceremo). 

Già non si vedon più le pa
lazzine che torreggiavano, fino 
a qualche mese fa, all'ultima 
grande manifestazione, dietro 
U cancello del «Magliocco». Le 
hanno abbattute col tritolo e le 
ruspe, perché intanto va avanti 
il programma di trasformare 
questa installazione abbando
nata nell'avamposto più ravvi
cinato ed efficiente della guerra 
prossima ventura, teatro il sud 
del Mediterraneo. 

Se ne parla a sera al Teatro 
Comunale di Comiso, dove tut
ti ci siamo trasferiti per una ta
vola rotonda. Pancrazio De Pa
squale, presidente della com
missione per le politiche regio
nali del Parlamento di Stra
sburgo, ha ricordato come dopo 
la decisione di installare la base 
missilistica, in tutti questi mesi 
la situazione si aia tremenda
mente aggravata nel Medio O-
riente e nel Mediterraneo. Ciò 
dimostra come—ha detto—la 
base preparasse la acalata della 
prepotenza americana. All'om
bra dell'accentuata tensione 
Est-Ovest scatta cosi l'aggres
sione israeliana nel Libano. Si 
concentrano le basi in Marocco. 
Si tenta di strangolare la Libia. 
Si potenzia l'esercito turco. E il 
Mediterraneo diviene sempre 
più il teatro terribilmente pro
babile di un grande conflitto 
che può divenir nucleare con le 
basi di Comiso e le ogive in pos
sesso di Israele. 

Vincenzo Vasile 

Domani 
la nomina 

del successore 
di De Loca 

ROMA — La commissione par
lamentare di vigilanza si riuni
sce stamane, alle 10,30, in sedu
ta solsnne per ricordare VUly 
De Luca, direttore generale 
della RAI, a una settimana dal
la morte. 

Per domani, invece, è confer
mata la riunione del consiglio 
dì amministrazione della RAI 
con all'ordine del giono la no-
mina del successore di De Luca. 
Prende sempre più qvott l'ipo
tesi di una candidatura interna: 
i nomi che tieotruno con mag
giore insistenza eono quelli di 
Biagio Agnes ed Emilio Rossi, 
attualmente entrambi vice-di
rettori generali dell'azienda. 

I deputati cotnunisti sono tanuti 
ed assera presenti sema acca rie 
ne aia seduta di oggi mercpls* 

I deputati cemuniatJ sano tenuti 
ad eaaare prveeefJ SEMZA ECCE-
P O I * ALCUNA a partirà daHaee-
duca entiniefidtono di giovedì SS 


